
 
 
 
 
 
 
   CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione "GRIGNE" – Mandello L. 

Commissione Senior “I Semprevivi” – c/o C.A.I. “Grigne” – Mandello del Lario 

 

 

COMMISSIONE SENIOR 
Mercoledì 21 maggio 2014 

XVI Escursione 

SELVA DI REZZAGO 
Partecipazione: libera 
Direttori di escursione: Ferrari Pierdomenico – Bettiga Michele 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
DATI TECNICI DELL’ESCURSIONE 

H max m  Disl. Sal. m  Disl.Disc.m  Tempo Totale max (anello) H  Difficoltà  Fatica  Durata gg  Tipo gita 

842 190 190 4 E F2 1 Escurs. 
 

ATTREZZATURE CONSIGLIATE 
Scarpe trekking Scarponi bastoncini Altre attrezzatur e Abb. bassa mont.  Abb. alta mont. 

no sì sì  sì  
 

PROGRAMMA 
h. 07.30  Ritrovo nel parcheggio della stazione di Mandello del Lario 
h. 07.45 circa Partenza (Lecco – Pusiano – Canzo – Asso – Rezzago. Giunti a Rez-

zago, proseguire per Caglio; prima di uscire dal paese, sulla destra 
c’è l’Albergo Ristorante “Rezzago”. Dieci metri più avanti, sempre a 
destra, c’è un grande parcheggio: ARRIVATI!). 

h. 08.30 circa Arrivo a Rezzago. Parcheggio auto. Ricompattazione gruppo. 
h. 08.40 circa INIZIO ESCURSIONE.  
h. 12.30 circa Dopo aver visto un “Fungo d’Argilla” e il Santuario di Campoè, sare-

mo tornati al Ristorante: SOSTA PER PRANZO. 
h. 14.30 circa Riprendiamo le auto. FINE ESCURSIONE. 

 

IL PRESENTE PROGRAMMA PUÒ ESSERE ANCHE CONSULTATO SUL SITO INTERNET 

www.caigrigne.it (sezione “senior”). 
La sede C.A.I. (via Riva dell’Ospizio – tel. 0341735094) è aperta tutti i venerdì sera dalle 21 alle 23. La 
commissione Senior si trova il lunedì pomeriggio dalle 15 alle 17. 

La “selva”. Un esteso castagneto costituito da 1484 esemplari, molti 
dei quali ultracentenari. Le piante crescono su suolo demaniale ma, 
per un antico diritto (jus plantandi), sono suddivise fra 73 proprietari 
che, per avere diritto di piantare, innestare e coltivare gli alberi, 
pagano annualmente “ben” €  0,10 a pianta: ogni pianta reca un 
numero che riconduce al proprietario. 
I “funghi”. Sono colonne di materiale morenico progressivamente 
eroso dalle acque piovane e coperte da un masso erratico. 
“Santuario di Campoè”. Risale al sec. XVI. Sorge, sul luogo di una pre-
esistente edicola mariana, a ricordo della guarigione di una pastorella 
sedicenne inferma dalla nascita (poco prima c’è un’immagine della 
Madonna, con una freccia che indirizza al luogo dell’apparizione). 
Infine, scendendo da Caglio a Rezzago vedremo delle riproduzioni di 
quadri di Giovanni Segantini (Arco 1858-Monte Schafberg 1899) che 
qui si stabilì nell’autunno del 1885). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Un “Fungo di pietra”         Santuario di Campoè


